
Prosegue senza soste in Città l'atti-
vità di derattizzazione, per cacciare
una volta per tutte topi, topini,
toponi, sorche, sorcini e sorcetti.
Niente più lunghe code appuntite e
rosicchiature di formaggi e pizze di
cacio. Tutte le trappole che erano
state attivate hanno funzionato
egregiamente e sia il Gatto
Mammone che il Gatto Falone
hanno riempito un sacco di ogni
tipo di sorcineria. Adesso finalmen-
te si può stare tranquilli. L'ultimo
assalto per cacciare gli ultimi ratti
rimasti è stato guidato dal generale
Gatto Dei Miei Stivali, che ha con-
dotto i suoi felini a conquistare tutte
le posizioni, diventando così com-
pletamente padroni del territorio.
L'ultimo eroico gesto compiuto
dall'ultimo topo rimasto a difende-
re l'ultima trincea sorcesca sarà
ricordato dalla storia, perché si è
risolto in un lancio della stampella
che ha richiamato quello di Enrico
Toti. Adesso in Città non si senti-
ranno più, la sera, quei fastidiosi
"squitt squitt" dei topi e dei topa-
stri, ma solo i "Miao miao" dei bei
gattoni tutti rivestiti nelle loro
splendide uniformi. La gattizzazio-
ne è ancora in corso, ma è già a
buon punto, i gatti stanno occupan-
do tutti i punti di comando e tutte le
sedie più prestigiose. L'ultima
compagnia arrivata in città, partita
dalla Gattia con i tamburini in testa,
si è acquartierata in via Mario
Capuani, dove sarà anche sistemato
il quartier generale del comando
generale delle truppe gattiane.
Quanti saranno sorpresi in posses-
so delle vecchie insegne topesche
saranno passati per le armi e sarà
proibita ogni espressione vocale
che possa anche solo assomigliare
ad uno squittio. Al più presto saran-
no organizzati campionati di fusa e
di salti dalle finestre rimanendo in
piedi. Tutti i cittadini dovranno
dimostrare di avere non meno di
cinque vite e saranno decorati tutti
coloro che ne hanno sette. Ordini
severissimi sono stati emanati per
dichiarare fuori legge il noto inno
sovversivo "Non c'è trippa per
Gatti". Chi sarà sorpreso anche
solo a fischiettarlo per le strade sarà
passato per le armi, così come chi
dovesse essere sorpreso ad ascolta-
re le trasmissioni di "Radio Sorca".
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Donne, è arrivato… l'ombrellaio,
direte voi. Invece no, è arrivato il
catenaro. Anzi, sta arrivando. Con
tutte le sue catene. E' in grado di
portare e di avvolgere qualsiasi
tipo di catene, da quelle leggere
leggere che si chiamano catenine
(d'oro) a quelle pesanti pesanti
come quelle che portava in carce-
re l'abate Faria. Il suo lavoro con-
siste nell'incatenare, a palle inca-
tenate, ogni cosa. Ricordate il film
"Catene"? con Amedeo Nazzari?
Beh, c'entra anche quello. Perché
faranno un film intitolato proprio
"Catenaro", in cui si parla del-
l'uomo che sapeva incatenare ogni
cosa e che un giorno con le sue
catene arrivò in Città e riparò ogni
genere di guasto, come l'idraulico
perfetto, annunciandosi con il suo
solito ritornello: "Donne, è arriva-
to il catenaro". Ripara ogni gene-
re di guasto, da quelli fisici a quel-
li morali, a quelli materiali, risolve
ogni problema con le sue catene
magiche e ripara ogni situazione
in ogni genere di ambienti, perché
aggiustare tutto e' la sua misson,
così come cacciare i lombardi dal
coro e separare i peluso e i pelati
dagli spelati e dai glabri. Il catena-
ro magico con le sue catene di
ferro o di piombo, ma ne ha anche
di digitali, si intende di un certo
genere di cose e tappa anche i
buchi, da quelli piccoli che si
chiamano buchini, a quelli grossi
che si chiamano buconi. Dopo
aver risolto un problema, grida
tutto soddisfatto: "Tania per tutti,
ma soprattutto per me". E' giova-
ne e focoso, svelto e robustoso, si
erge quando serve (QS), è flessibi-
le quanto basta (QB), dice sì
quando occorre (QO). Donne è
arrivato il catenaro, anzi, come
dice qualcuno il catenabbio, per la
gioia dei grossi e dei piccini, dei
magri e dei grassi, dei falini e dei
faloni, e anche dei faletti, conside-
rato che, se serve, sa anche agire
compiendo operazioni al ribasso
da genere "noir", così su di lui
sarà scritto un libro intitolato non
"Io ti uccido", ma "Io ti incate-
no". Poi si leverà il coro delle ver-
gini, "Incatenami questa, amico
tenace, io so che ti piace, e lo
farò…" I CORI si udranno sia AL
MONTI che AL MARI.
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quiquoqua, paperoga... paperino in porta (a disposizione:  didì, vavà, ffaffà
VARRASSI E BIRILLI,
BIRILLI E VARRASSI/

TU SAI QUANTO
ROMPI E QUANTO
CI SCASSI/CON I
TUOI GIOCHINI DA

BIRILLATORE/CON I
TUOI SCHERZI DA
TORMENTATORE./

DICE VARRASSI: "SON
QUESTI I MIEI BIRILLI"/

COME LA GRACCA
DICEVA DEI SUOI

FIGLI/E LUI LI PIANTA
A TERRA COME FOS-

SERO GIGLI/E QUELLI SI
METTONO A CANTA-
RE COME GRILLI./CHE
CANTANO? MA LA
VECCHIA ETERNA
STORIA/DI CHI A
TERAMO VIENE E
CERCA GLORIA/

SAPENDO CHE I FORE-
STI SONO BENE

ACCOLTI/MENTRE I
LOCALI SON SEMPRE

TUTTI SCIOLTI/
NELL'ACIDO DI UN'INVI-
DIOSA DISCONOSCEN-
ZA/DI CUI SOLTANTO

POCHI HAN PIENA
COSCIENZA.
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